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Foggia capitale della sicutezza alimentare:
sarà sede della 'Borsa dell'agroalimenta te"
Al capoluogo dauno il ruolo
al 9 ottobre 2015. !n arrivo

WT Redazione . 3 Settembre 2015
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trI- oggia accetta la sfida e propone la propria candidatura. Diventare Capitale italiana
dell'agroalimentare sicuro, certificato e soprattutto sostenibile. Un po'quello che awebbe dovnto
essere già qualche anno fa, con I'istitrzione (solo di nome, mai nella sostarza) dell'Autorithy

. Nazionale per la Sicurezza Alimentare che aveva indiùduato, proprio Foggia, come sede del

::; laboratorio scientifico nazionale che awebbe attribuito origini e tracciabilità agli alimenti del
,3 * Paese.
\

, .' . Un ritardo che BLab (centro di ricerca e analisi BonassisaLab,ZonaASl Foggia) ha
' .t sostanzialmente colmato accettando I'incarico dalla Società Chimica ltaliana di interpretare il ruolo

di cabina di regia dell'ormai prossimo MS- food Day 2015, in programma appunto nel capoluogo
dauno dal 7 al 9 ottobre 2015. Ragione per cui, la biennale che monitorà e discute della sicureza alimentare italiana e quindi
europea, dopo le edizioni di Parma (2009), Trieste (201 1) e Trento (2013) approda a Foggia dove si concentreranno 300 tra esperti
del settore, chimici, biologi, nr.rtrizionisti, scienziati, stakeholder e operatori provenienti da tutto il mondo (al punto che la lingua
uffìciale dell'MS food Day 2015 sarà ineùtabilmente I'inglese).

"Ho proposto e difeso la candidatura di Foggia ad ospitare I'MS-food Day 2015 - argomenta il prof. Gianluca Giorgi,
presidente della Divisione di Spettrometria di Massa della Società Chimica ltaliana - per una serie di ragioni. Prima tra tutte perclÉ
credo che Foggia, dal punto di vista scientifico e organizzativo, abbia tutte le carte in regola per Mncere una sfida del genere. Ma
anche perché la Capitanata di fatto già rappresenta la Capitale dell'agroalimentare che si produce e consuma in ttalia. Anche serua
la certificalone e I'ufficialità delle autorità golrernative Foggia ha sempre rappresentalo un punto di eccellenza assolJto. Adesso, con
l'incremento qualitativo delle attività svolte dall'Università di Foggia, dal D.A.Re. e da miracoli scientif ci come quello del BLab, si puo
dire che il livello sia ulteriormente crescittto. Per cui I'MS-food Day 2015 non poteva che trovare casa qui, certi che I'accoglienza e
l'ospitalità che ricereremo saranno all'alleza della fama che precede la Capitanata». Organizzalo dal BLab in collaborazione con la
Società Chimica haliana (Divisione di spettrometria di massa),|'lstituto di Scienze delle Produioni Alimentari del CNR, l'Università di
Foggia e il Distretto Tecnologico Agroalimentare D.A.Re., l'MS-food Day2O15 rappresenta un appuntamento straordinariamente
importante sia perché la sicurezza alimentare è divenr.rto tema di discussione in tutti i tavoli negolali sul fi.rturo del pianeta sia perché
questa confererza cade a pochi giorni dalla chiusura (fissata al 31 ottobre) dall'Expo 2015 e quindi dall'eredità che I'esposilone
lascerà all'umanità. Tra i componenti del comitato scientifico, oltre al prof. Gianluca Giorgi dell'Unirrersità di Siena, preserze di
assolttto prestigio nel seftore come quella, fra gli altri, del dott. Luciano Navarini (llly), del dott. Miclrele Suman (Barilla) e del dott.
Franco Biasioli (FondaZone Edmund Mach). Alla confererza scientifica, inoltre, interverranno rappresentanti delle Università di
Vanderbilt (USA) e Ghent (BE) nonchè prestigiosi istituti scientifici tra cui il Fraunhofer- lnstitut FUr Verfahrenstechnik Und
Verpackung (DE), The Food And Enùronmental Research Agency (UK) e l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Al comitato
organizzatore, prenderanno parte oltre all'Università di Foggia, anche l'Università di Bari e della Basilicata. «Mi piace pensare a
Foggia Capitale dell'agroalimentare aldi là delle etichette ufficiali- aggiunge il dott. Leonardo Boschetti, componente del Consiglio
di presidenza di Confindustria Foggia e vice presidente di D.A.Re. - perché penso anche alla possibilità finalmente offerta a questa
terra di raccontare, tra mille difficoltà e mille ostacoli burocratici, le proprie eccellerze.

E I'agroalimentare ceftamente figura tra queste, visto che rappresenta una delle voci più prodr.rttive e raffinate dell'economia della
provincia' Abbiamo accettato l'incarico con grande orgoglio, ma non senza timore ùsto che si tratta di un eyento che, per quanto
settoriale, è di portata mondiale. Lo abbiamo pensato in maniera da coinvolgere la cittadinanza intera, dislocando le location in modo
da mostrare le belleze di Foggia e sperando di approfittare del bellissimo ottobre che solitamente accarcza la Capitanata. Sarà
una grande occasione, per tutti. Ma non voglio sentire parlare di riscatto per le occasioni perdute. Piuttosto voglio sentire parlare di
start, di una vera e propria partenza verso una nuova mentalità.

di cabina di regia del prossimo MS- food Day 201s, in programma da! 7
300 esperti del settore
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r mr{ùrurÉ I n Ha chiesto una modifica ditracclato nelle

vicinanze di Campomarino: via ilviadotto

e binari spostati dalla costa all'interno

oli-Lesina
i lavori slittano al 2021
Primo lotto,la delibera Cipe pubblicata con 6 mesidiritardo

rIAITCO GIU]JAITO

a Quasi sei mesi (esattamente, 5 mesi
e sei giorni) per pubblicar€ sulla Gaz-

zetta Uffrciale la delibera di appmva-
zione del progetto prcliminare per il
raddoppio del tratto ferrcviario Tbrmo
lilesina (32 chilomeh:i anmra abinario
unico).

Risale, infatti, allo scorso 2l geru:aio
la scduta del Cipe (Comitato intermi-
nisteriale per la Programmazione ec+

uilta velocità, il Salento
non può r,estare fuori,

a rClu€sto ùsno il Salento non
wols e non deve perderlo, Sono le
strutture chs fanno lo sviluppo. Noi
non possiamo conùnuare solo ad
invocarlo. Lavoriamo e dobbiamo
continuare a lavorare per conse-
guirlo.ln Puglia stiamo vivendo un
grande paradosso. Siamo la regio-
ne che prodtrce tecnologia tanto so-
fisticata quanto esclusiva da far'vo-
lare'itl8ni ditutto il mondo e ci
vediamo condannati a dover rima-
nere ancora fermi al palo, privi
delFrecciarossache può es§erc uti-
lizato fino a Bari, tagliando difaflo

l.A SCHEpll
Nell'inGografica qui
accanto i dettagli del
complessivo
imervemo da

raddoppio e
potenziamento della
linea ferroviaria
Adriatica che al
momento sofhe una
stoattra tla la
Rrglia e i! Molise

che è tli 550 milioni di euro. Finora fi-
nanziato solo per 106 milioni di eum
relativi alla hatta intemmente pu8liese
da Ripalta a lcsina (3,4 km), a rischio
idrogeologico. Dodici anni pcr giunget€
aÌla approvazione del progetto prelimi-
nare da parte del Cipe, sei mesi per la
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, i
soldi che non ci souo (per eli alhi due

lotti), Ia prescrizione della Regione Mo
lise che se eflettivamente recepita fa-

Lecce e Tarànto da ogni rapido c.ol-
legamentd òoÈ Milano, mn il Nord
dell'Europar, E' quanto dichiara I'as-
sessore regionale al Welfare. Safua-
tore Negro, in§ieme alconsigliere
regionale Napoleone Cera, sulla li-
mitazione a Bari dell'aha velocita
fenoviaria che taglia via il Salento.

llzzazlone. Infine altri duc anni per la
prcsentazione da parte di Rfi del ptu
getto che dowà esscre concordato con
gli enti locali: dunque anche con il Mo-
lise che tinora ha rallcntato i tempi.

Stando a questo ipotetim ctonopm-
gramma, siamo già ala Iine del2017. E
non per l'arrvio dei lavori, ma solo per
procedere nell'iter burocratim

Esaurita queste fasg iI (ercgetto prc-
liminare» relatiro al primo lotto, dovrà
diventare prima «definitivo» e poi «ese-

cutivo». Dunque, ottener€ un altro pas-

saggio dinnarui al Cipe
Uassessore ai ltasporti delia Regio

ne Puglia Giwanni Giannini ipotiza
che «il ritardo nella pubblicazione della
delibcm suÌla Garzetta Ulhciale possa

essffe stato causato dal passaggio alla
Corte dei Conti. Attendiamo adesso di
conoscerc i tempi di Rfiper la rcdazione
del "progetto definitivo" che dovrà tor-
nare al Cipe, come previsto dall'aÉicolo
166 del DL 153 del 2006».

«Comunque - conclude Giannini - ri-
spetto alJe pri-'visioni, questo primo lot-
to, già lrnanziato slillerà(udi labella)di
almeno due altri 2 arni, cioè dal mrg aI

2021. Sempr€ che tutto vada benor.
A meno che così come è awenuto per

gli interventi dello Sblocca Italia il go-

verno nomini un commissario gover-

nativo, magari lo stesso amministratore

GIAiININIMIIIIIMIZA
Lassessore regionale: «Foise

prowedimento rallentato

nell'esame alla Corte dei conti,

Ia pubblicazione su]la Gazetta Uf-
Iicide rappresenta, infatti, un passag-
gio impofiante per dart awio alla pro-
gettazione definitiva.

Nel documento ulliciale, datato 3 lu-
Blio 2015 (che è pssibile scaricare sul
sito della GlD, si legge che i soggetti
interessati (fl mhistero dei Trasporti e
Rfù devono concordaÌE entro un mese
dalla pubblicazione della delibera un
temine enho il quale Rfi dovrà presen-

tart il progetto deftnitivo. Tbrmine dte
non potrà essere superiore ai due anni.
Immaginiamo òe enb! lo scorso 3 age
sto i due soggetti intercssati abbiano
adempiuto a questa indicazione e deciso
entro quale data (non superiorc ai due
anni?) sarà approntato il pmgetto de-
fmitivo. Data I'impoÉanza strategica
dell'opera e anche la sua non eccessiva
estensione (32 lon di linea ferroviaria)
speriamo che Rfi intenda contener€ i
tempi di presentazione del progetto.

Un'alba informazione che verrebbe
fuori daLla lettura del documento pub-
blicato riguarda la prescrizione avan-
zata dalla Regione Molise. Che in questi
mesi(rallentanilo anche l'iter)è riuscita
a far inserire nel progptto generale una
pnscrizione che prevetle la valutazione
diuna modilica di lracciato neipressi di
Campomarino 0otto numero 2) con I'e-

lirninazione del viadotto, il trasferimen-

nomica) che si è occupata della appro
vazione del progptto preliminarc
deU'opera che blocca da sempre lo svi-
luppo del haspoÉo ferroviario
sull'Arlriatica.

Ia decisionc del Cipe varata lo scorso
gennaio rappresentò un risultato im-
portante per iì quaJe intctvenne lo stes-
so Governo nazionale. Inspiegabilmen-
te pero dopo quell'atto fondamentale,
I'iter scmbra avcrc avuto utr ulteriore
rallentamento.

una galleria nahrrale di quasi due chi
lometri e una galleria aÉificiale di 90
metri. Dopo fiumi di ritmionl discus-
sioni e polemiche che harno porlato
all'inserimento della proposta del Mo-
lise, pare che non sia ancora stato -

lutato I'impatto ecnnomicoe tecnico del-
la richiasta. T\rtto quindi sarcbbe an-
cora in alto mam. Anche perchè - sem-
pre nel documento - viene sottolireato
che il costo deìl'opera non poFà au-

to rlei binari dalla costa all'irterno, e mcnt le rist)etto al progetto origina.le rebbe aumentarc tempi e costi di rea- delegato di Fs, MicheleElia.6/
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a alla azione elet[ronicatraprivati
In vigore dal 1' settembre, riguarda 7 milioni di contribuenti. GIi incentivi

II percorso è destinato a con-
cludersi tra un biennio, nel
zoq.iila <<lunga marcio> pre-
vista per la fathuazione eletho-
-nica tra privati a seguito del-
I'entrata in vigore, due giorni
fa, del Decreto legislativo
rz7 / zors. All'obbligatorietà
deilla fatturazione elettronica
nei confronti della Pubblica
Amministrazione si aggiunge,
o14
pres
vant

Consulend del latpro, sono cir-
ca z milioni fra imPrese e Priva-
ti. Tutto nasce con lbbiettivo
dichiarato detla semplificazio-
ne oltre che di una Piir efficace
lotta all'errasione fiscale. I pri-
rrati interessati alla f atturazione
elettronica dowanno, Per il
momento, aPPoggiarsi ad un
intermediario abilitato a gene-

rare tramite software il docu-
mento contabile. L'Agenzia
delle Entrate metterà a disPosi-
zione gratuitamente, dal Pros-
slmo I luglio zo16, un sewizio
per la generazione, fasmissio-
ne e conservazione delle fattu-
re elettroniche. Dal r gennaio
zor7, invece, la stessa Agenziq
metterà a disposizione anche il
Sistema di Interscambio Per
permettere, semPre in via fa-
coltatira, Iinvio dei dati di tutte
le fatture emesse e ricevute, M
comprlese Ie relatine variazioni.

Un ostacolo al fluido funzio-
namento del messanisrns Pgrò
potrebbe essere raPPresentato
dal supporto tecnologico. La

fatturazione elettronica infatti
è un nuorc metodo Per certifi-
care la tansazione fa imPrese
e privati. TÌattandosi, Però, di
un adempimento on line biso-
gna fare i conti con la tecnolo-
ria. Intemet; wi-f, e banda lar-
[a, eccezion fatta Per le città ed
i grandi centri, non sono ga-
rantid zu tutto il territorio na-
zionale. O almeno non a tutti
alla stessa velocità. Indicativi,
in tal senso, i flussi Entratel e le
difficoltà di accesso ai server
centali nei momenti di carico
e ingorgo di ingressi. A queste

complessità bisogna aggiunge-
re la macchinosità nell'elabora-
zione e, soprathrtto, nella con-
servazione delle documenta-
zioni in modalità telematica. Il
timore dei Professionisti del
settore, quindi, è che il metodo
sia all'avanguardia ma il suP-
porto ancorano.

In compenso la fatturazione
elettronica tra Privati Prevede
un sistema Premiale e una se-

rie divantaggi e incentivi. Per i
soggetti che,sceglieranno di
awalersi della fatturazione
elettronica, infatti, verranno
meno una serie di ademPi-
menti amministativi come lo
(<spesometro», la comunica-
zione delle oPerazioni con i Pa-
esi ròlack list , gli elenchi In-
fastat servizi. Benefl ceranno,
inoltre, di rimborsi Iva PiÌr ve-
loci che dorryanno essere effet-
tuati entro tre mesi dalla Pre-
sentazione della dichiarazione.
E per i commercianti al detta-
glio verranno meno gli obbli-
ghi.di emissione dello scontri-
no o della ricevuta fiscale e di
registrazione dei corrispettivi.
Una piccola rivoluzione coPer-
nicana su cui aleggia qualche
nube.Due anni di temPo Per
capire se I'elettronica sarà dav-
vero in grado di mandare in
pensione lavecchia fathtra car-
tacea.

lsldorcIlouato

L'invio

O Dal gennaio
2017, l'Agenzia
metterà a

disposizione
anche il
Sistema dl
lnterscambio
per permettere,
sempre in via
facoltativa,
l'invio del dati
di tutte le
fafture emesse
e ricevute

winxp
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Pil su dell' lo/ocon i processi più veloci
Ambrosetli-The European House: gli investimenLi esteri salirebbero di 18 nfliardi
Calano i contenziosi nia pesa I'ar eÉato. Quasi B anni per una sentenza definitiva

Se da 5go scendessero a 295 i
giorni medi per una sentenza
cMIe di primo pgado gli inve-
stimenti esteri diretti in Italia
potrebbèro crescere fino al-
ll,r7x del pil, pari a 18 miliardi.
Se scendessero ai livelli tede-
schi (l83 giomi) la cifra salireb-
be a z5 miliardi. Ma anche se

solo venissero ridotti di 6 gior-
ni, il pil pro-capite guadagne-
rebbe lo o,58x, pari a 129 euro

'l'lte lirtroJterr I lttttrt

I'anno a testa. lnvece burocra-
zie e ineflicienze del sistema
giustizia costano quasi I'rx di
pil e scoraggiano le aziende
estere a investire e i cervelli a ri-
manere o a rientrare in Patria.

Il quadro della giustizia cM-
Ie in Italia emerge dal rapPorto
che lo Studio Ambrosetti Pre-
sentera alworkshop di Cemob-
bio nel weekend. Eppure Ia so-
luzione ci sarebbe, e così pure
gli esempi positivi, che sfatano
alctmi miti negativi: ci sono z7
tribunali (su rgg in Italia), da
Torino a Marsala, da tsolzano a

I iontenziosi civili

Llvello di litigiosità (iscrizioni di prima istarrza per 100 OO0 abitanti - 2012)

i: r'i'ilrI
m
ryfl
ET
AE
il
il- 3.828

d Arco

un anno. Anzi, sottolineano gli
analisti di Ambrosetti, «data
I'alta produttiYità, è vero che
dai giudici non si può esigere
di piir rispetto a quello che essi
ianno, ma si può pretendere,
tramite i dirigenti degli uffici,
un metodo di lavoro diverso da
quello del passato». Il tribuna-
le deve operare come un'azien-
da, con valutazioni delle Per-
formance, una gestione mana-
geriale, best practice, un aP-
proccio pro-business.

Altra nota dolente, la comr-
zione - percepita dal 97x de-
gli italiani come <<dilagante>>

- per la quale serve urì cam-
biamento culturale. In questo
senso va protetto e sostenuto
chi denuncia dall'interno, il
<<whisfl ebloweD), e Potenziata
I'autorità Anticomrzione. Ma
in questo scenario la nuova leg-
ge sul falso in bilancio non aiu-
ta - sottolinea lo studio - an-
zi ha ottenuto un efletto Pratico
contrario pcrvia della esclusio-
ne dclla punibilità di fatti non
rispondenti al vero «ancorché
oggetto di ltlutazionb>.

Fabrizio Massaro
O RIPRODUZIONE RISERVAIA

Svezia

Germania

Media*

Francia

ITALIA

Spagna

'Relati\/a 3ì ,i7 P;ìesi memtl] del Coneglio d'Europa

Fonlei [he et]ropearr Holrse - Ambroselti sll ddtl CEPa,2O74

Milano a Termini Imerese, che
operano con performance me-
die superiori agli standard in-
ternazionali grazie alla miglio-
re organizzazione del lavoro.
lnoltre sta funzionando iI nuo-
vo processo civile telematico,
diminuiscono del zox i nuovi
procedimenti, è entrato in vi-
gore il tribunale delle imPrese.
Gli italiani inoltre si rivelano
tra i paesi Ue meno litigiosi,
specie tra i latini, al pari della
Francia e dopo la Germania.

I nodi storicamente Piir criti-
ci restano tuttavia Ia lunga du-

rata delle cause - 5go giorni
per il primo grado e addirith:ra
quasi 8 anni per la Cassazione
contro i 6 anni massimi fissati
dalla legge Pinto sulla ragione-
vole druata dei processi e una
media Ocse di 788 giomi - e

l'enorme numero dell'arretra-
to, 3,66 milioni di contenziosi,
il 3ox aperti da oltre 3 anni.

Proprio lo smaltimento de-
gli arretrati smouta un altro
luogo comure: che i giudici la-
vorino poco. Gli uffici giudizia-
ri italiani sono primi in EuroPa
per numero di cause risolte in

winxp
Font monospazio
corriere della sera                                                   3 settembre 2015
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Martina: Itatia più forte alConsiglio Ue

Latte,prim intesa
sul prézzoffa
industriae allevatori
Annamaria Caplarelli

r Dopo mesi di battrglia sul
prezzo dellatte ieri è stato com-
piuto un passo importante con
I'intesa tra industria e organiz-
zazioni agricole sull'indicizza-
zione del prezzo. Entro dieci
giorni si aprira un tavolo che
dowà individuare un indicato-
re che consenta di identificare
prodotti e dinamiche dei mer-
catifinalizzato afavorire la de-
finizione delprezzo. Ilministro
delle Politiche agricole, Mauri-
zio Martina, che da mesistala-
vorando sir questo difficile
fronte, è visibilmente soddi-
sfatto. <<Era un accordo atteso
da tempo - dichiara - che mi-
gliora i rapporti nella lìliera in
una fase complessa di mercato.
L'unita trovata ieri awia un
percorso che deve portare a
unapiìr forte tutela del reddito
degli allevatori»>. D'altra parte
Martina tiene a ricordare che
<<Il Governo è incampo conun
piano senza precedenti, che
prevede I'investimento di oltre
uo milioni»>. E a questo punto
chiede a tutti di fare la propria
parte «per salvaguardare un
settore strategico come quello
dellatte»».

Un risultato raggiunto in ca-
sa che rafforza I'Italia nel con-
fronto a Bruxelles lunedì pros-
simo alla riunione straordina-
ria del Consiglio Agricoltura e
Pesca che affrontera Ia grave
crisi della zootecnia. «Ribadi-
remo a Biuxelles - anticipa il
ministro - la necessita di un in-
tervento europeo straordina-
rio per un comparto che è stato
anche fortemente penalizzato
dall'embargo russo. Nel verti-
ce diMadrid, con Spagaa, Fran-
cia e Portogallo, abbiamo pre.
sentato 6 proposte concrete, a
partire dallo stocca§gio priva-
to dei formaggi e dalle campa-
gne dipromozione che inverta-
no il trend dei consumi di latte
fresco. Bisogra fare di piìr, ma
le misure ci riguardano tutte,

perché opi scelta si riflette sul
mercato internazionale e ha ef-
fetti a casa nostra»».

Oltre al latte, da tempo, sono
in forte affanno le carni bovine
e suine. E per queste filiere
Martina proporrà misure forti:
<<Anche per i suini abbiamo
chiesto lo stoccaggio privato,
una misura che ha effi cacia im-
mediata e da un sollievo nel
breve periodo. Poi serve una
strategia che dia futuro alla fi-
liera, che punti soprattutto alla
semplificazione, al taglio della
burocrazia che penalizza an-
che economicamente le impre-
se. Stesso discorso vale per le
carnibovine, per le quali richie.
diamo piùr strumenti di inter-

ItltEI000
'Sarà individuato da[[a fitiera
un indicatore basato
sull'analisi dei prodotti
e dei mercati per definire
ilnuovovalore

vento. Piir in generale dobbia-
mo innovare i mezzi d disposi-
zione degli Stati per gestire le
crisi di mercato, con quelli at-
tualirischiamo di arrivare sem-
pre troppo'tardi rispetto alle
esigenze delle imprese». Una
priorità assoluta resta poi la va-
lorizzazione dell'originè del
latte. Aache su questo aspetto
che ha visto spesso il nostro pa-
ese in contrapposizione con i
partner Ue la linea italiana sara
ferma. «Lo abbiamo chiesto nel
vertice di Madrid e lo ripetere-
mo al Consiglio europeo. Non
abbiamo apptezz to - ha riba-
dito MartiDa la relazione della
Commissione Ue sull'etichet-
tatura, che è arrivata a conclu-
sioni che non ci soddisfano. Il
consumatore deve poter sce-
gliere in maniera traiparente,
informata e consapevole»..-.

oRtPROouZt0tE



Agevotazioni. I[ credito d'imposta a[[e imprese opeiativo dat bitancio 2015

Scontiricerc

Dubbi sul personale amminisffativo non dipendente

A CURA DI

ilarco ilagrini
Benedetto Santacroce

us Gli incentivi alle imprese
che investono in ricerca e svi-
luppo diventano operativi: re-
stano, per\ alcuni dubbi su co-
me quali siano le v'oci agevolabi
li Non è chiaro per esempio se
saranno incentivate solo le spese
pluriennali oppure benefi ceran-
no dello sionto fiscale anche
quelle sostenute nell'arco di
un'unica annualità (anche se in
questo caso I'interpretazione fa-
vorevole sembra possibile).
Manca, pot, un'espressa previ-
sione normativa anche sul-
I'esclusione del costo del perso-
nale amministrativo non dipen-
dente e sulle erogazioni auniver-
sità ed enti di ricercanon legate a
una diretta commessa mavolte a
sostenere la ricerca (si veda an-
che I'articolo riportato accanto).

Ma andiamo conordine. Ilcre.
dito d'imposta susli investimen-
ti in ricerca delle imprese, intro-
dotto dall'articolo 3 del Dl
t4s/zo13 dopo I'emanazione del
decreto Mef z7 maggio 2or5 at-
tuativo, diviene operativo e le
imprese interessate hanno poco
tempo per sfruttare al massimo
l'interessante agevolazione già
dall'annozor5.

Periodo di appticabilità
Possono risultare beneficiarie
del credito d'imposta tutte le im-
prese, indipendentemente dalla
formagiuridica, dal settore eco.
nomico in cui operano nonché
dal regime contabile adottato,
che effettuano investimenti in

attività di ricerca e sviluppo, a
decorrere dal periodo di impo-
sta successivo a quelloin corso al
3r dicembrezor4e fìno a quello in
corso al 3r dicembre zor9.

Quindi la fruibilità del credi-
to d'imposta corrisponde a cin-
que anni e:
r per i soggetti con esercizio
corrispondente all'anno solare,
si riferisce agli anni dal zbr5 al
zorgcompresi;
r per gli altrisoggetti con eser-
cizio a cavallo di anno, decorre
dall'esercizio conbilancio che si
chiude nel corio delzor6fino al-
l'esercizio con il bilancio che si
chiucle nel corso del zozo.

Il decreto attuativo è stato ap-
provato e pubblicato nel mese di
Iuglio zor5 e le imprese con eser-
cizio corrispondente a.ll'anno
solare partono svantaggiate ri-
spetto dle altre, potendo fruire,
nella programmazione dei loro
interventi sostenuti dall'agevo-
hzibne, di un tempo minore nel
primo degli esercizi di riferi-
mento.

Requisito soggettivo
Ilperimetro soggettivo è ampio e
ricomprende tutti i soggetti pro-
duttori di reddito d'impresa,
Suindt si ritiene, anche gli enti
non commerciali nello svolgi-
mento della loro attività com-
merciale produttiva di redditi
d'impresa; sono invece esclusi i
percettori diredditi di lavoro au-
tonomo derivante dallo svolgi-
mento di arti e/o professioni.

Sono altresì esclusi, come pre-
cisa la relazione illustrativa al
decreto, i costi dei soggetti che
effettuano attività di ricerca e
sviluppo su commissione di ter-
zi, in quanto I'agwolazione com-
pete solo alle imprese che inve-
stonorisorsein attìvità diricerca

e sviluppo, svolgendola diretta-
mente o commissionandola a
terzi sulla base di appositi con-
tratti. Quindi I'agevolazione
spetterà eventualmente aI com-
miitente se è inpossesso dei re-
quisiti necessari

La norma non lo prevedd
espressamente ma dowebbero
poter accedere aI beneficio an-
che le stabili organizzazioni in
Italia di aziendè estere, in quanto
soggetti passivi fiscali

Spesa incrementale e media
Il credito d'imposta compete
sulla «spesa incrementale com-
plessiva»>, quale differerza posi-
tiva tra I'ammontare complessi-
vo delle spese per investimenti

sviluppo,
sostenute
inrelazio-

ne al quale si intende fruire del-
l'agevolazione e la media annua-
le delle medesime spese reaìiz-
zate nei tre periodi d'imposta
precedenti a quello in corso al 3r
dicembrezor5

Il periodo triennale di riferi-
mento della media di riferimen-
to resta fisso per tutti i cinque an-
ni interessati all'applicazione
dell'agevolazione (per le impre-
se con esercizio corrispondente
all'anno solare si calcola del tri-
erniozotz/ zot4).

Per le imprese in attività da
meno di tre periodi d'imposta la
media degli investimenti in atti-
vità di ricerca e sviluppo da con-
siderare per il calcolo della spesa
incrementale è calcolata sul mi-
norperiodo a decorrere dalperi-
odo di costituzione (indipen-
dentemènte da quello di inizio
dell'attività), traducendosi in un
vantaggio per quelle imprese
che sono rimaste inattive dalla
costituzione.

Misura del credito d'imposta
Il credito d'imposta compete
nella misura (articolo r, comma r
del decreto):
l delz5er dellespeselettereb) e
d) - ammortamenti attrezzature
e competenze tecniche;
r del5ov" delle spese lettere a) e
c) - personale specializzato e
contratti diricerca-

Dovranno essere determina-
te distintamente, sia la media
della spesa storica per i diversi
costi ammissibili (stante la di-
versa misura del credito produ-
cibile dagli stèssi e spettante),
sia I'ammontare annuo della
sp'esa incrementale relativa ai
medesimi distinti costi.

A ciascuna impresa può
spetta-re un credito massimo
annuale, complessivamenter
non superiore a 5 milioni di eu-
ro, coh l'ulteriore condizione
che siano sosteoute spese per
attività di ricerca e sviluppo al-
meno pari a 3omila euro annui
(sommatoria di tutte le catego-
rie di spesapreviste).

Incertezze applicative
I maggiori dubbi, per i quali sa-
rebbe utile una conferma inter-
pretativa, sono collegati alla
corretta individuazione dei co-
sti ammissibili (si veda I'artico-
lo accaato). Al di là della deno-
minazione utilizzata di "inve-
stimento" in ricerca e sviluppo,
si ritiene comunque che non
dowebbero intendersi solo gli
oneri ad utilità pluriennale, ed
in tal senso capitalizzabili con
iscrizione fra le immobilizza-
zioni immateriali, ma anche gli
oneri che possone esaurire la
loro utilità economica nel-
I'esercizio in cui gli stessi sono
stati sostenuti.
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Il credito d'imposta in pillole

. Credito massimo annuale,
complessivamente non

superiorea5milionidieuro
. Spese minime perattività di
ricerca ewiluppo alrneno pari a

euro30.00Oannui (sommatoria

di tutte te otegorie di spesa
previste)
.Ilcreditod'imposta

riconosciuto sarà utilizabite
sonoincompensazionee può

essere del257o o del 5O% a

seconda della tipotogia di spesa.

Il25% è previsto peresempio per
quotediammortamento,
acquisizione o utilizazione
strumenti, mentre il5O7o è

riconosciuto per[espese per
personale altamente qualifi cato e

peri contratti di ricerca con

università e start-upinnovative

Costi di competenza ex
articolo 109 delTuir.
Secondo il principio di
inerenza affermato dalle
circolari Mef e Sviluppo
Economico n.76/2008 e

agenzia delle Entrate n.
46 I E I 2oo8, in telazio ne a I

credito d'imposta sulla ricerca
di cui all'articolo 1, commi da
28o a 283 detta legge
296/2006, i costi relativi ai
contratti di ricerca sono
ammissibili, «ne[[a misura
congrua e pertinente», purché
i risuttati di tate ricerca siano
acquisiti «nel['ambito di
un'operaziorie effettuata alte
normali condizioni di mercato
e che non comporti elementi
di collusione»

Quando si tratta di
università, enti di ricerca ed
organismi equiparati:
. non sembra necessario il
requisito territoria [e (Ue,
Spazio economico europeo
o Paesi e territori che
consentono un adeguato
scambio di informazioni)
. si ritiene opportuno fare
riferimento alla circolare
5l I E | 2O1r1- per ci rcosc rivere
l'ambito di coloro che vanno
considerati inclusi nella
definizione di «enti di
ricerca e organismi
equiparati», [a circolare 51
rimanda alla
comunicazione CE n.
20o6 I C323 I 01, lettera d),

Sembrerebbero esclusi
dall'ammissibitità i contratti di
ricerca aventi carattere non
corrispettivo (colla borazione,
fi nanziamenti alla ricerca,
erogazioni liberali fi nalizate
alla ricerca, ecc.) stipulati con
università, enti di ricerca e

organismi assimilati.
L'esclusione era prevista dalla
circolare5l/E/2011peril .

«Credito di imposta per [e

imprese che fi nanziano.progetti
di ricerca in università o enti
pubbtici di ricerca» introdotto
dal Dt70/2OlL Dato che il
decreto Mef non iesprime in
merito ma parla di"commessa"
si ipotiza che, anche in questo
casoleerogazionisenza l

paragralo2.2 commessa siano esctusee

t,
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